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Repubblica romagnola, così un collega 
del Secolo denomina quel territorio nel 
quale si svolge in questi dì una asprissima 
lotta fra repubblicani e socialisti. 

S mbrerebba a prima vista una procla-. 
mazione ardifissima questa nel ciagnan- 
tesimo anno del Regno d’Itaba!... Com: 
mai nelle terre di Romagaa dove nei moti 
di mezzo secolo fa si insorgeva contro il 
governo Pout:fic'o al grid; di Lala e Vu 
torio fimanuele, cone mal oggi si trovano 
Usgli onesti calzolai i quali sostengono uni 
conversazione come questa : 

<— Voi non sperate nulla iul Parla» 
mento ? l È 

— Nè dal Parlamento, uè da: Coasigii 
comunsli o provinciali. Speriamo in una 

cosa sola... 
— La rivoluzione... 
-— Appurto. 
— È la credete prossima? 

— Noi non lo sappiamo. Le possiam. 
dire soltanto che noi siamo pronti a fare 
ll nostro dovere anche domani » ? | 

Nin è dunque una trovata del ccllega 
quel nomignolo di Repubblisa Romagnila 
dato a queste terre dove fioriscono degli 
oncsti celzolai per i quali la rivoluzione è 
un dovere... La 

Non è però una repubblica troppo tran- 
quilla questa, per Ja lott» che vi è accessi 
fera repubblicani e socialisti: i repubbli- 
cani restano e vogliono restare individua 
listi, i socialisti teatano alla statizzazione 
di tutto dd: irue. E a dimostrare in pra 
tica che la idee socialistiche non atte d 
scono in Romagna eccovi i braccianti re 
pubblicani che appena possono erigono 1 
livo case attorno al Circolo repubblicino, 
divenendo tout court piccoli proprietari & 
marcio dispetto dei socialisti che si vedoao 
sorgere, dinanzi le piccole, maledette ma 

invidiate proprietà. 
E’ una terra di esperimento quella Ro- 

magna, una specie di campo sperimentale 
concesso a quella brava gente dal Regio 

Governo. 
Il tutto poi è rinfrescato da un soffio di 

anarchia, da un ciclone anzi, addirittura ! 

Che cosa sono i cicloni? 
Un macellaio repubblicano risponde al 

sullodato collega : 
« — Sono schiere di braccianti che per- 

correvano le campagne accampandosi, senza 
essere chiamati, nei prati. Falciavano il 
fieno e poi pr:tendevano dal proprietario 0 
dal mezzadro dei prezzi assurdi sopra ta- 
riffa. Quando una di quelle torme anar- 
chicha passava attraverso un prato, si di- 

. Ceva: è passato il ciclone, perchè gli ef- 
fetti eraro gli stessi. 

« Una volta un proprietario repubblicano 
aveva stabilito di non tagliare l’erba del 
suo prato, poichè voleva cavarne la se- 
mente. Il ciclone passò, l’erba fu falciata : 
il proprietario protestò ma dovette pagare. 
Ci fu un proprietario cizlonato il quale, 
a fatto compiuto, rispose ai falciatori che 
era disposto a pagare tutto quello che essi 
pretendevano ; ma ad una condizione, che 

essi dessero tutti il proprio nome passando 
da lui a riscuotere il denaro. Nessuno si 
è fatto vivo e quel proprietario deve an- 
cora -pagare quella non chiesta falciatura. 
Ora i cicloni, ci pare che animino anche a- 
desso la guerra dei braccianti socialisti 
contro i mezzadri e per questo siamo con- 
tro la Camera Vecchia e facciamo i... kru 
miri e siamo gialli e traditori... » 

Nutate sempre che t: tto questo avveniva 
ed avviene in una regione del Regno d° I. 
talia dove dovrebbe valere un codice che 

prescrive il rispetto alla proprietà privata. 
Per comprendere poi a perfezione come 

la pensino quei repubblicani circa i diritti 
del lavoro sarà bene riprendere il dialogo 
con un capomastro: 

« -— La proprietà ammette delle tra-; IERI Sgre 

i ' zissimo di diritto alle università di Padova fformazioni nel sens: indicato da Mazzin), 
G nierte più... 

— Sarebbe a dire? 

— Che soltauto la forma associativa della . 
proprietà, intesa a consentire cha ciasenno ; 
godi intero il frutto del proprio lavoro, 
può avere attuazione pratica. Ss Mazzini 

vivesse, come potrebbe negare al mezzadro 
di godere intsro il frutto del proprio la- 
Yoro ? 

-— Se voi ammettete questo principio, 
a chi devono appartanere, secendo il vostro 
giudizio, le 10.000 lire di grano uscito da 
un campo sul quale hanco lavorato soltanto 

dei braccianti? 
© — Esclusivamente ai braccianti! 
— Hal padroas del campo ? 

© — Sa egli non ha lavorato, nemmeno 
prendendo parte alla direzione tecnica dei 
lavori, non deve aver niente, neanche un 

Cantesimo, — 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 
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[ia crema uva detizio «o cquella terra è 

quanto di meglio noi possiamo avere in 
fatto di aspirazione alla giustizia ed equità... 
vi è chiaro il trionfo di quella redenzione 
civile che il governo d’Italia aveva pro- 
messo a quei popoli schiavi del governo 
pontificio! Dopo cinquant’anni d’assidue. 
cure si inneggia alla rivoluzione, si innal- 

invade la 
proprietà privata, si toglie al proprietario ?! 
diritto sul sun terrano. . e ss volete — e 

questo fia suggel — alcuni paesi coma S. 
Pietro in Vincoli sono rallegrati da undici 
associazioni di questo genere: il Circalo 
socialista, il Cireria dei mizziniani iotrau- 
sigenti (140 soci), il Circolo repubblicano 
del=Prd&12! (444509): rorlo Rio: 
vanni Bovio formato dai coloni, il Circolo 

fomminile repubblicano (32 inscritte), il 
Circolo giovanile degli intransigenti; nella 
frazione di Carraie altri tre Circoli, il re- 
pubblicano; il socialista e l’anarchico, Oltre 
a queste dieci assisiazioni, una Cassa ru- 
rale chs ha poca fortuna. 

Ma insomma — chied:rete voi — che 

(cosa c'è di nazionale in Romagna? 
L'esercito, chs veglia affinchè socialisti, 

repubblicani, anarchici procedano per la. 
loro via seuza disturbarsi a vicenda per 

arrivare, sia pure all’ Anarchia romagnola. 
  

Ferrer e Serroux in istato d’ accusa. 

Madrid, 15. — Il deputato Iglestas Dal- 
macio, clericale, acousa alla Camera Ferrer 
e Terrcux di essere stati gli organizzatori 
dell’attentato contro il Re a Parigi da Ma- 
‘drià e degli avvenimenti di Barcellona. 
  

9 8: È L’aviazione 
prende sempre nuove conquiste e nuovi 
utti. Ogni giorn» un trionfo di più, ma 
0 spi giorno, purtroppo, di più anche una 
trag-d'a. A _Kecvev Belgio) ieri montarono. 
sull’aereoplaso Lamine i principi Boris e 
Filippo di Bulgaria e poi io stesso Rs Fer- 
dinando. Ieri è morto l’arciduca Daniele 
Kinet, caduto dall’aereoplano il 10 corr. 

  —t0>@D @»_o er 

Luzzatti, Luzzatti, Luzzatti 
  

1 ministri in viaggio — Ferrovieri più 

modesti -— Beghe socialiste -- ll 
dirigibile — La riforma elettorale 
— | provvedimenti navali in Inghil- 

terra. 

ROMA, 15. 

(argo) Ab Iove principium. Vi confesso: 
nelle corrispondenze politiche ho sempre 

una tentazione violentissima che me la fa 

cominciare dal Giove attuale della politica 

italiana ; Luzzatti. Eppure non vi ho fatto 

parola della ferita ad un dito riportata con 

un colpo di forbici l’altro giorno, mentre 

tagliava delle carte nel suo gabinetto mi- 

nisteriale, ferita che medicò subito nella 

vicina farmacia, e tornò a farsi medicare 

nel domani; ferita lieve... La stampa se 

ne è occupata seriamente. Nessuno però ha 

‘notato che un primo ministro potrebbe 

anche permettersi il lusso d’un tagliacarte. - 

Ma forse la dottrina di Budda, che gli in- 

giunge « niente caccia » gli proibirà anche 

il tagliacarte. Oggi però il piccolo taglio 

di forbici’ merita un accenno perchè. in 

causa di esso Luzzatti è oggi un po’ feb- 

bricitante. E mentre i suoi compagni di 

lavoro Fani e Tedesco se ne partono — 
Facta se n’era già andato, altri... andranno 
presto — egli deve guardare il letto... e 
i telegrammi del conflitto socialista-repub- 

blicano di Romagna che va sempre più ac-. 
cevtuandosi. 

Ma Luzzatti ha anche le sue consolazioni : 
fa i grandi scienziati nominati testò pro- 
fissori onorari dell’Università di E im- 
burgo figura il nome di Luzzatti, con que- 

sto rapporto: 
« La carriera del primo ministro d°’ Italia 

si è distinta in modo segoalato in nume 

rosì campi. Egli è stato professore rinoma- 

e di Roma. E° stato fecondo e autorevo is- 
s mo scrittore di quest'oni economiche, po- 
ì.tiche, religiose, ardente filaatrop», rif.r- 
matore sociale. Egli ha invocato cou granda 
zelo il miglioramento delle classi operaie. 

Una delle sue più notevoli opere di prc- 
paganda sociale fu quella riguardante la 
Banca popolare. Eminente fu la sua opera 
quando tenne il portafoglio del Tesoro. 

Sarebbe troppo lungo ricordare le nume- 

rose sue memorabili riforme introdotte 

come ministro del Tesoro e basterà. dire 

che a lui deve l’Italia la restaurazione 

della sua finanza. Egli può ben dirsi il 

Piter Patriae. E’ con orgoglio che l’uni- 

versità di Edimburgo aggiunge il nome di 

questo illustre statista italiano all’elenco 

dei dottori onorari in legge». 

Ma non è finita ancora la cronaca odierna 

di Luzzatti: infatti si annuncia chs egli 

per le: malattie di 
  

  

6oita Fonsi 
  

trà al d'spirso comm m peso dell'inco- 
gurazione dalla Cappella espiatoria di Munza 
che avverrà il 29 luglio. 

E poi si dirà che Luzzatti è inoperoso... 
nel far parlare di sè. 

— Intanto si manifesta ina nuova cor- 
rente fra i ferrovieri che si rassegna ad 
aspettare i provvedimenti a novembre. 

— Una grave bega socialista è scoppiata. 

nel Ferrarese tra il prof. Lodi del Lavoro 

e l’on. Ferri della Battaglia. 
Nell’ ultimo numero. della. Battaglia il 

Ferri pubblicava una lettera aperta al Lodi 

colla quale lo accusava di ricatto e di bri- 

gantaggio. Il Lodi rispondeva nel sno La- 

voro muovendo all’avversario ben sedici 

Gipi di accusa e terminando la sua fiera 
ranipogua lavitando l’on. . Ferri a quere- 

rarlo, 
In seguito a questo articolo ed a icttere 

anonime di nemici del Ferri è stata sporta 

denuncia. 

— Aauchs oggi il dirigibile militare ha 

fatto belle evoluzioni. Si commenta in pro- 

posito un articolo dell’ Avanti che lamenta 

la fredezza degli italiani per il loro diri- 

gibile, mentre le altra nazioni si esaltano 

tanto pei loro dirigibili, infsriori certo al 

nostro. i 

— La commissione che esamina il pro- 

getto di riforma elettorile presentato da 

Giolitti, tenderebba a rendere obbligatoria 

la posizione ufficiale delle candidature, con 

diretto ad ogni candidato di mettere al 

seggio suoi rappresentanti, I nomi dei can- | 

didati verrebbero su una stassa carta, e 

l’elettore non avrebb: cha a segaare nel 

secreto il preferito del suo cuore. Perchè 
vi possano presiedere ovunque magistrati si 

vorrebbe il sist-ma inglesa di nou fare si- 

multansamsaate la elezioni. 

-- Uua vittoria dei militaristi ieri in 

Ioghilterra. La Camera discutendo il pre- 

stito di 3 milioni e mezzo di sterline per 

la marina, respinse l’emendamento Dillon 

che voleva la riduzione di due milioni. 

Asquith fra l’altro disse: Col suo pro- 
gramma l’Inghìlterra avrà nel 1913, 27 
«dreadnoughts » in confronto di 21 della 

Germania e di 4 dell’Italia, Non vi è in 
ciò nulla di eccessivo, Indubbiamente ogni 

nuova « dreadnoughts » ritarda qualche 
riforma sociale, ma nessuna riforma s0- 
ciale è possibile senza la sicurezza della 
nazione. 

risa re ___a 

Luzzati, Budda e il capriolo 
Si raccontava oggi nei corridoi di Mon- 

tecitorio, fra gli scarsi deputati che an- 
cora vi oziano in attesa di partire per la 
villeggiatura, un grazioso aneddoto non 
politico. i 

L’on.  Masciantonio, il simpatico deputato 
abruzzese, così noto nella vita elegante 
della capitale, aveva 0ggi mandato in dono 
all’on. Luzzutti un magaifico capriolo, che 
egli aveva ricevuto da un amico che si 
trova a caccia in Abruzzo. 

Quale non fu la sorpresa dell’on. Ma- 
sciantonio quando si vide rimandata a casa 
la selvaggina accompagnata da un laconico 
biglietto del presidente del Consiglio che 
diceva testualmente così: « Molti libri, 
poco cibo, una moglie, niente caccia, Luigi 
Luzzatti». : 

Come si vede, il presidente del Consiglio 
mette in pratica quella frugalità che è 
così caldamente propuguata da uno dei 
suoi autori più cari: Budda. 

Meno frugale si è dimostrato l’on. Ma. 
sciantonio, il quale ha Convitato per stas- 
sera, in uno dei più eleganti ristoranti di 
Roma, alcuni amici, deputati e senatori a 
gustare la carne dell’animala così spitito- 

samente rifiutato dall’on. Luzzatti. 
    

Una città circordata dalle fiamme. 
Missoula, 15. — Le foreste della Mon 

tana occidentale sono in fiamme. La città 

di Whitefisch è circondata dal funco, La 

situazione è grave. Centinaia di u.mini 

combattono 1’ incendio, senza però molto 

SUCCESSO. 
TI iero 

UNA MUMMIA D' 9000 ANNI! 

La toeletta femminile di allora 
eguale a quella di oggi. 

Londra, 15 — Una mummia di una 

donna egiziana è stata portata a Londra 

dall’esploratore s1gn0f Peed e verrà c illo 

cata probabilmente al British Museum. Si 
calcola che la mummia sia vecchia di n- 

vemila anni, e quiodi di gran lunga an- 

tecedente alla permanenza degli ebrei in 

Egitto, alla nascita di Mosò ed alla par- 

tenza degli Israeliti por la Tsrra Promossa. 

Accanto alla mummia furmm) rinvonuti 

molti oggetti da toeletta che dal più al 

meno corrispondono a qualli tuttora ia us» 

fra le signore moderas. Ì 

Così si è trovato un pettine psc {e rero 

rialzati i capelli di ballissimo disegno, si 

è trovato un rasoio di silice per depilare il 

viso e due piccolissimi vasi contenenti 

crema e profumi. 

    
      

   

      

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditt: 

A. MANZONI 8« C. Udine, Via dells 

Posta n. 7 — MILANO, e sue suecur 

agli tutte. 

Sabato 16 Luglio 1910 

  

DALLA 
Latisana 

Incendio minaccioso a Llano 
(Nostro fonogramma). 

Ieri verso le 2 dopo il mezzodì il pom- 

piere Manlio Pini, residente a Latisanotta, 

veniva in bicicletta ad avvertire l’ ispet- 
tore del corpo Pompieri, perito geometra 
Samueli, che si era sviluppato il fuoco in 

alcune stalle di detta frazione. 
Il Samueli diede disposizioni per l’iuvio 

immediato dei Pompieri con relativi at- 

trezzi e macchine, e accorse egli stesso 
subito sn] pesto dell’ incendio. 

Acdevano le stalle e i fienili dei vici- 
nauti Mauro, Gnesutta, Sartori e Rampazzo 
vedova Faggiani già Becchino. Appena 

giunti i. pompieri, col concorso di gran 
numero di terrazzani si diede mano all’ o- 

pera d’ isolamento dell'incendio; che mi- 
nacciava di propagarsi ad altri fabbricati e 

fienili contermini, perchè per le stalle in 

fiamme non vi era più nulla da fare. 
E ciò con molta fatica si è potuto con- 

seguire, anche in grazia che non spirava 
una vampa d’aria. S> fosse stato vento 

oppure di notte più che un quarto di La- 

tisanotta sarebbe andato distrutto. 
L’Ispettore Samueli in vista del gran 

numero delle stalle vicine coi fienili ri- 

pieni di foraggi, dispose per la notte un 

servizio di speciale vigilanza, affidandolo 
a quattro pompieri e sei uomini della bor- 

gata. 

L'incendio si ritiene prodotto da causa 

accidentale. I danni si valutano in L. 2200 
pel Mauro; 1500 pel Gnesutta; 500 pel 
Sartori, e 1000 per la Rampazzo. I sini- 

strati sono coperti d’assicurazione ad ecce- 

zione del Mauro che resta scoperto per 

L. 700 circa. 
Al Mauro vennero abbruciati tre agnelli 

e abbrustolita la cute di una suina. 

Tarcento 
Arresto. 

L’altro ieri, in istato più che allegro, 

{goa 

Coianiz Aldo di Massimo, di anni 27, for-, 

naciaio, della frazione di Aprato, si pre- 
sentò nella Caserma della Benemerita do- 
mandando di parlare con suo padre, che 
riteneva giunto da Cividale per traduzione. 
I militi con tutta garbatezza. gli risposero 
che suo padre non vi era in quella caserma 
e neppure sapevano fosse giunto a Tar- 

cento e lo invitarono comtemporaneamente 

ad allontanarsi. L’ubbriacone non essendo 
soddisfatto della cortese risposta avuta, si 
mise a fare un pondemonio, facendo radu- 
nare molte persone. 

I carabinieri allora furono costretti dar- 
gli asilo nella camera di sicurezza e a 
deferirlo all’Autorità Giudiziaria per le 
contravvenzioni di ubbriachezza e porto di 

una roncola rinvenutagli nelle tasche. — 

Caduta dal granaio. 

Ieri Giuliani Leonardo, da Collalto, si 

recò sul granaio di sua casa ‘per mettere 

ad asciugare un fazzoletto su di una fine- 

stra. Perduto l’equilibrio il povero Leo- 
nardo precipitò nel vuoto dall’altezza di sei 
metri, riportando la frattura di tre costole. 

Veritas. 

Spilimbergo 
Risponderanno ? 

Oh no certo sono troppo vili per usare 
dei metodi da galantuomini; non ne spe- 
riamo certo da loro! Faranno silenzio, fia- 
geranno non comprendere o verran fuori 
con delle fandonie, con delle frasi che non 
diranno nulla altro che 1’ insulto, Pusilla. 
nimi che siete: adesso vogliamo vederci 
alla prova: voi vi rintanerete di fronte a 
tre uomini che, forti nella loro coscienza, 
nella loro rettitudine, vi gettano in faccia 
quell’ insulto che voi andate sempre stam- 
pando nelle colonne del vostro giornale 
così vigliaccamente ! 

Vi vedremo all’opera, gentiluomini! Siate 
almeno una volta sola onesti, se non lo 
foste mai ! 

La serata d’onore 

del bravo artista sig. Ugo Osti ebbe iuogo 
questa sera 14. Molta gent» intervenne e 
non mancarono gli applausi al protagonista 
che disimpeguò come sempre molto bene 
la sua parte. 

Mortegliano 
Una canagliata. 

(15) Quattro giovanotti del paese, l’altra 
sxva, tratto in luogo appartato un loro 
compagao lo gettarono a terra e lo solle- 
ticarono in modo barbaro. 

Al sopragiungere del sig. Antonio Ferro 
i quattro si dettero alla fuga lasciando la 
vittima svenuta. 

Una lezione a questi quattro buli non 
starabbe male. 

» 
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PROVINCIA 
inni 

Gemona 

Il denaro dei poveri. 
In seguito alla lettera del cav. Borgo- 

manero con cui dichiarava che non si sa- 
rebbe più ingerito nelle cose gemonesi, gli 
animi si sono un poco acquietati riguardo 
alle famose case opsraie. Invece continuano 
ad attirare l’attenzione del pubblico due 
altre questioni ossia quella che è già stata 
tante volte accennata sui giornali della re- 
sponsabilità degli umministratori della no- 
stra Congregazione di Carità per la perdita 
subuta nel fallimento Stroili e Pasquali, e 
quella del servizio di cassa della Congre- 
gazione stessa. 

Non é vero che il caso di Gemona ri- 
produca quello di Udine della Commissaria 
Uccelli; le cose. sono molto diverse ed i 
nostri amministratori non hanno peccato 
affidando le poche migliaia di lire costi. 
tuenti la cassa alla mana dell’Opera Pia, 
ad un Banco cheaveva come quello Stroili 
e Pasquali tutta la sostanza del cav. Stroili 
(ossia più di un milione) a garanzia dei 
depositi. Quindi quassù non si comprende 
perchè la Commissione Provinciale di Bs- 
neficenza mon sl sia ancora pronunciata 
sugli amministratori: dovrebbe cadere la 
colpa se ad essi fosse impntabile trascurag- 
gine e leggerezza. Siamo Quindi ansiosi 
di sentire la decisione della. Commissione 
sunnominata di sentirla in breve giacchè 
questo stato di dubbio non può durare. 

Ora che il servizio degli impiegati è 
stato stabilmente organizzato alla Congre- 
gazione di Carità, amministratrics  del- 
l'Ospedale Civile, il Consiglio della Con- 
gregazione si dice che molto prudentemente 
abbia pensato ad organizzare il servizio di 
cassa. 

Bisogna dire la verità: anche il comm. 
Borgomanero ha sollecitato una soluzione ; 
e sebbene d’ora innanzi egli mon s’occu- 
perà più della cosa, il Consiglio condurrà 
a termine l’ importante pratica. 

Ci viene riferito che oltre ben inteso 
alla garanzia che è prescritta dalla legge, 
la Congregazione domandi un’ interesse di 
favore per le somme in cassa presso il te- 
soriere, oltre alla gratuita prestazione del. © - 
servizio di tesoreria. 

Veramente queste sono condizioni prati- 
cate dovunque a favore di opere pie; non 
dimeno bisogna dar lode alla nostra Con- 
gregazione, si è vero che ha richiesti come 
condizione quei patti. 

In paese si sono parecchi Istituti di Cre- 
dito, e vi è l’Esattore Comunale ; staremo 
a vedere chi migliorerà il dato‘d’appalto 
di quel servizio e vi riferirò in proposito. 

Potrà verificarsi qualche contrasto di 
interessi fra qualche rappresentante del- 
l’opera Pia e le Banche cittadine; ma la 
Prefettura prenderà informazioni di tutto 
e deciderà per il bene dell’Opera Pia me- 
desima. 3 
_ Il patrimonio dei poveri è sacro, e tutti 
1 galantuomini devono pensare a ben con- 
servarlo. 

Consiglio comunale. 

Nella seduta che il consiglio Comunale 
terrà lunedì prossimo oltre a varie ratifi- 
che e approvazioni in seconda lettura trat- 
terà 1 seguenti affari: 

Approvazione modificazioni al Regola- 
mento di polizia Edilizia. 

Approvazione Regolamento per gli im- 
piegati e salariati Comunali. 

Approvazione progetto per il macello. 
Allienazione fondi Priorato di S, Spirito 

di Ospedaletto approvazione perizia di 
stima. 

Progetto per la costruzione di una funi- 
colare dalla stazione a Gemona. 

Seduta segreta. 

Proposta della Giunta per elargizione di 
L. 150 per indennità di buona uscita alla 
maestra Del Dianco Gurisatti Elisa, 

Nomina ingegnere collaudatore dei la- 
vori del Cimitero. 

Domanda dell’Ufficiale Sanitario per au- 
mento di assegno. 
Domanda esonero rimborso spese di spe- 

dalità. 

Ufficiali di passaggio. 

(15). Nella mattina d’oggi arrivarono 
provenienti dalla Spezia una novantina di 
Ufficiali della Scuola di applicazione Arti- 

glieria e Genio di Torino, sotto la dire- 
zione del generale Lang. 

Sì fermeranno qui fino a martedì mat- 
tina ed in detto giorno si porteranno a 
Venezia. 

Palmanova 
Non lasciate vagare cani 

senza museruola 
Il nostro Pretore dottor Cracchi ha con- 

dannato il sig. Italico De Nardo di Pin- 
zano a 30 giorni d’arresto e a 25 lire di 
ammenda, perchè aveva lasciato vagare .i 
cani senza museruola. 

Il De Nardo ha interposto appello con- 
tro detta sentenza.    
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Precenicco 
Per il Giubileo Sacerdotale 

di Mons. Amadio Alessio Parroco. 
Nel giorno 231 del corr. mese dal già 

preannunciato comitato si sta preparando 
una grande solennità per festeggiare pom- 
posamente e con tutto decoro il 50.mo auno 
della celebrazione della pvima S. Messa del 
molto amato Parroco Mons. don Amadio 
Alessio. 

Il quel giorno pure verranno consegnate 
le insegne di Cameriere segreto che il po- 
polo di Precenicco ha spontaneamente offerto 
all’amato suo Parroco. 

Il popolo stesso in quel giorno offrirà. 
un decoroso, per quanto modesto, banchetto 
al suo Parroco. Vi saranno per lo meno 
cento coperti. 

Alla mattina alle ore 7 circa la distinta 
banda Cattolica di Precenicco in alta te- 
nuta percorrerà le vie del paese suonando 
delle marcie, onde annunciare al’ popolo, 
che il tanto sospirato giorno è arrivato, 
che tutti si mettono in festa, onde onorare 
con tutto decoro il loro pastore e disporsi 
al ricevimento degli illustri ospiti che in- 
terveranno, fra 1 quali parecchi Monsignori. 

Alle ore 10.30 vi sarà la messa Ponti. 
ficale celebrata da Mons. don Amadio Ales- 
sio, assistito del Protonotario Apostolico 
R. Mons. Abate di Latisana, Il quale dal 
pergamo terrà un discorso di circostanza, 

La messa sarà celebrata con il messale 
di S. Santità Papa Rezonico, gentilmente 
offerto dall’onorevole Hierschel. La messa 
sarà cantata da valenti cantori di Prece- 
nico ed altri luoghi, accompagnati con 
un’orchestra di strumenti a corde suonati 
da distinti professori di Trieste ed Udine. 

Alle ore 12.30 vi sarà il banchetto, ed 
alla sera poi sarà offerto al pubblico una 
straordinaria illuminazione fantastica. 

Sì eleverà un grandioso padiglione, sotto 
del quale la banda cattolica di Precenicco 
terrà concerto, e negli intervalli si godrà 
lo spettacolo di fuochi artificiali, illumina- 
zione delle case, incendio del campanile 
ecc. 

Questo è un attestato di affetto, questa 
è una dimostrazione plebiscitaria che il paese 
tutto d’accordo come una sola persona dà 
al suo zelaute parroco che da circa 40 
anni trovasi in paese. 

Ciò dimostra che il mons. parroco ha 
dato esatto adempimento ‘ai doveri sacer- 
dotali, insegnando e praticando la carità, 
la misericordia, la civiltà, in una parola 
è riconosciuto per il vero Apostolo di Cri- 
sto; e quindi meritamente il paese oggi 
onora il venerando sacerdote, e chi onora 
il ministro del divin Culto, rende onore e 
gloria a Dio. 

Remanzacco 
Grosso sequestro di contrabbando. 

L'altra notte il brigadiere Rocco Mil- 
lardi e le guardie di finanza Uberti e Mau 
rizzi, della squadra volante di Udine, sor 
presero sul ponte del Torre una carretta 
carica di 138 chilogrammi di tabacco da 
fiuto e da fumo. 

Quattro ciclisti che scortavano la vet- 
tura al comparire delle guardie si dettero 
a precipitosa fuga. Il guidatore fù tratto 
in arresto. Egli è certo Giovanni Dè Natai 
di anni 28 da Remanzacco. 

S. Vito al Tagliamento 
Due bambini sotto un carro. 

Schiacciati da un peso immane. 
Ieri mattina il colono dei fratelli Mora- 

sutti, Valentino Danelon attaccati due buoi 
a un carro carico di 18 quintali di fieno 
si diresse verso il fienile per lo scarico, 

- Prima di muoversi ordinò ad alcuni fàn 
ciulli che giuocavano intorno al carro d: 
allontanarsi, cosa che essi fecero tosto. 

Due fanciulli del Danelon, Luigi d’ann 
5 e Adele d’avni 4, appena il carro si 
mosse lo seguirono e quando questi giunse 
sotto il fienile vi si cacciarono sotto. 

Poco dopo il Danellon fece inveca avan- 
zare le bestie d’un metro circa, per porre 
il carro nel suo vero posto, per la como 
dità dello scarico, 

Non l’avesse mai fatto! I due fanciulli 
nel tempo stesso, per istinto, o,per timore: 
di essere visti, e perciò castigati dal. pa 
dre, tentarono di sgattaiolarsela dalla parte 
destra l’uno e dalla sinistra l’altro, pas 
sando appunto nel breve spazio che inter- 
corre fra le ruote laterali. 

Un duplice grido straziante si udì 
Il Danellon che, rimanendo dalla part. 

anteriore del carro, nulla poteva scorgere. 
essendo 1l sottoportico totalmente ostruito. 
corse, e vide i due figli al suolo, l'uno: 
destra, l’altro a sinistra: le ruote post 
riori del carro, erano passate sul loro esul. 
corpo. 

Alle grida d’aiuto del povero padre ac- 
corse il signor Morassuttti Giovanni, alle 
cui dipendenze trovasi il Danellon, che trov. - 
vasi colla sua automobile a poca distanza. 

g Senza por tempo in mezzo, volò a Vil- 
lotta, pel medico. Questi fatta una super- 
ficiale visita ai due poveri fanciulli, cor- 
sigliò di trasportarli d’urgenza al nostro 
ospedale. 

Adagiati quindi sull’automobile, insieme 
al padre loro, ben presto raggiunsero que- 
sto pio luogo. 

L’egregio dottor Fiorioli s’accinse ad un 
sollecito esame, ma gli fu impossibile pr - 
cisare l’entità del male; i poveri gridav:nb 
da straziare il cuore, al solo toccarli. 

Cartamente essi hanno riportato gravi 
lesioni interne con conseguente emorrag'a, 

Le loro condizioni sono gravissime. 

Conferenza. 

Domenica 17 corr. alle ore 17 112, nella 
sala filarmonica, avrà luogo una conferenza 
del dottor Federico Cimati, sul tema: Pel- À 
lagra e Alcoolismo. 

  
— cole anime. 

LA BICICLE' 

Pordenone 
Consiglio Comunale. — 

i fAperta la ssduta ieri, presenti 27 con- 
siglieri, vente soll:vata dil cattolico De 
Mattia il problema della situazione della 
maggioranza dopo le ultime elezioni; di- 
chiarò di confermare la sua fiducia alla 
Giunta, perchè la medesima possa conti- 
nuare il suo lavoro nell’ interesse del Co- 
mune. Il signor Francesco Asqu ni chiede 
alla Giunta se può rimanere al suo posto 
dopo l’esito della votazione a Pordenone 
per 1! consiglieri provinciali. Il Sindaco 
dottor cav. Ernesto Cossetti risponde che 
la Giunta si riserva di decidere in propo- 
sito. 

L’avv. Antonio Querini, propone un or- 
dine del giorno di fiducia alla Giunta, ma 
il Sindaco, data la sus precedente dichia- 
razione lo trova intempestivo. L’avv. Guido 
Rosso propone la votazione immediata sul- 
l’ordine .del giorno Querini, ma la-proposta 
viene respinta. 

La questione rimase dunque indecisa. 
Il Consiglio ratificò indi delle delibere 

d’urgenza della Giunta. I 
Approvò alcuni oggetti in seconda let- 

tura. Autorizzò la esecuzione a trattativa 
privata del lavoro alla Bossina. Approvò 
la installazione di nuove lampade elettriche 
per la pubblica illuminazione. 

Destinò un posto riservato nel Cimitero 
urbano per la sepoltura dei militari. Ac- 
colss la domanda Bussoli per un ritaglio 
stradale in Via Mazzini. Approvò la mag 
gior spesa occorsa per la costruzione della 
caserma comunale, in circa 13 mila lire, e 
per questa somma approvò un mutuo con 
la Cassa di Risparmio di Udine. Nominò 
iufine il dott. Furlanetto a medico del se- 
condo riparto, in surrogazione del decesso 
cav. D'Andrea. 

Pasian Schiavonesco 
Una contravvenzione. 

Una contravvenzione venne elevata dal 
capo stazione contro quel tal Giovanni Ta- 
motto che giorni sono precipitò dal treno 
in corsa. La contravvenzione si deve per- 
chè il T'amotto che doveva scendere a Pa- 
siano, s'è l’era dimenticato e aspettò per 
scendere che il treno si movesse. 

Artegna 
Uno strascico della fuga del gerente 

della Cooperativa, 

In seguito alla fuga del gerente della 
Cooperativa durante una seduta consigliare 
di detta Società un Membro di essa certo 
Bassi si scagliò con vivaci parole contro il 
Presidente sig. Comini Giacomo il quale 
per tal fatto sporse querela di mezzo l’avv. 
Caratti. 

LE CASSE OPERAIE 
che desiderano acquistare i libretti per- 
sonali per i proprii' soci, li trovano a 

  

prezzi modicissimi presso la nostra T:po- 
grafia. 
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Messe nuove 

    

Sì VIDOTTO, 14, — Se ad ogni paese 
riesce cara e solenne la Messa d’un no- 
vello sacerdote, carissima, indimenticabile 
resterà la cerimonia del giorno 12 nel cuore 
dei Sanvidottesi, fra cui non si ricordava 
a memoria d'uomo la celebrazione d’una. 
-Messa nuova. 

K vi presero parte anche i paesi limi- 
trofi. 

Don Angelo Zamparini, raggiante di gioia, 
visibilmente commosso, saliva, circondato 
da numeroso clero, dai suoi amati genitori 
e parenti, il S. Altare per offrire a Dio la 
prima volta l’Ostia di pace. Lo assisteva 
il Rev.mo Parroco di Pieve Don Gabriele 
Fioritto. Disse al Vaugello parole di cir. 
costanzi il giovine ed egtagio Prof Don 
Gio, Batta Caruzzi, che a tutti strappò le 
lagrime, quando nel ricordare il gaudio 
che porta al Cielo il S. Sacrificio, richiamò 
alla mente la sorella del ‘neo Levita che 
Ancella di carità volava in braccio al suo 
sposo diletto or son quattro anni e di lassù 
prendeva parte alla festa gioiosa, 

Alla Messa fu eseguita buona musica dai 
bravi cantori di Bertiolo. Il pranzo di circa 
40 coperti fu servito bene in mezzo alla 
più schietta allegria, grazie a quella macia 
di Don Gio, Batta Trombetta parroco di 
S. Odorico. Numerosi a indovinati i regali 
offerti a Don Angelo, al quale facciamo in 
ultimo i migliori auguri d’un lungo e frute | 
tuoso Apostolato. 

  

CRONACA RELIGIOS 

  

Una bella festicciola 

si svolse. questa mattina. nella chiesetta 
dslla Madonna presso gli antichi e diroc- 
cati castelli. 

I bambini e le bambine che frequentano 
la dottrina e la scuola vollero render gra- 
zie a Maria del soccorso avutone durante 
l’anno scolastico ; accompagnati dalle loro 
maestre hanno assistito devotamente alla 
santa Messa. Finita questa D. Pietro Cu- 
lotta tenne loro un bel ed appropriato di- 
scorsetto. Quindi la turba piccina e chias- 
Sosa scese il colle e rincasò, aspettando 
con ansia il giorno che rinnoverà la loro 
festa. 

Una meritata lode alle maestre che sep- 
pero trasfondere tanta pietà in 
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IL BATTESIMO DI UN TURCO 
alla Chiesa del Carmine 
  

Domani, alle ore 7 12 del mattino, nella 
Chiesa del Carmine, si svolgerà una delle 
funzioni che più commuovono: l’abiura, il 
battesimo e la prima Comunione d’un mao. 
mettano: Hussein Krilic. E° nato a Novi- 
bazar nel 1877, ha quindi 33 anni. La 
romantica vita d’avventuriero, la solennità 
della cerimonia di domani renderanno gra- 
dite ai lettori le notizie che abbiamo rac- 
colte. 

Da cantiniere a volontario coi boeri. 

La vita... pubblica di Hussein Krilic 
s'inizia nel 1894, quando venne assunto 
come cantiniere presso il presidio austrisco 
di Plibie. Di Jà, sempre addetto a.-servizii 
delle truppe austriache, passò, dopo quattro 
anni, nel 1898, a Rudo, sui confini della 

Bosnia. 
Anima tempestosa, spirito veramerte 

orientale cui arrise l’ideale delle avven- 
ture, fremente di desiderio di libertà e di 
odio contro ogni genere di oppressioni — 
odio fermentato e maturato dalle dure prove 
della. tirannia turca, — ha sentore nel 
1900 dell’epica lotta sostenuta dai boeri 
contro gli inglesi, e corre al Transvaal per 
arruolarsi coi volontarii. Combattè con acca- 
nimeato in varii episodii militari, finchè 
non fu fatto 

Prigioniero degli inglesi. 

In una scaramuccia, trovatosi a tu per 
tu con un ufficiale inglese, gli saltò a1- 
dosso con la avventatezza d’avventuriero 
noncurante della vita, e s’ebbe da una 
sciabolata dell’ ufficiale una larga ferita 
alla mano — di cui si scorge ancora Dam- 
pia cicatrice — mentre una palla di re- 
volver si conficcava. nel fianco sinistro. 

Questa seconda ferita lo tolss alla zuffi e 
alla libertà ; fu facilmente fatto prigioniero, 
e tradotto alla napoleonica isola di S. F- 

lena, in mezzo a dolori ed a strazii. Infatti 

l’opsrazione sulla ferita non venne fatta 
che molto tardi... a Liverpool, in Inghil- 
terra, dove fu trasportato. 

Da bracciante 
a venditore di chincaglierie. 

Fatto libero dalla prigione inglese egli 
| si restituisce alla penisola Balcanica, nel. 
1902., Trova occupazione nelle costruzioni 

ferroviarie, prosso  Serajevo: e poi presso 
Rudo, dov'era già stato a servizio dei gen- 
darmi austriaci. Termineti questi lavori 
egli si occupa, sempre in costruzioni di 
ferrovie, a Toarnowc in Bulgaria. Quivi è 
imbrogliato dai «cristiani» (eterodossi) di 
circa due o tre mila lire. Il doloroso fatto 
gli fa perdere la simpatia dei paesi e della 
gente non msomettana, ed egli si rassegna 

a ritornare sotto la tirannia del governo di 
Habdul Hamid; va a Costantinopoli, nei 
dintorni, e passa anche lo stretto, và a 
Smirne, Salonicco, nell'Asia Minore, ven- 
ditore ambulante di chincaglierie. 

Coi giovani turchi, 

Ma covava sempre nel suo cuore l’ane. 
lito alla libertà. E quando nel 1909 zor- 
sero i moti dei giovani turchi, egli abban- 

donò il suo commercio girovago e si iscrisse 

fra i volontari. Liberato il paese dalla ti- 

rannia, egli non vi si sofferma a goderne 
ls tanto sospirate aure di libertà, O’è nella 
sua psiche una molla potente che lo spinge 
verso l'Occidente ; c’è un assillo, un dubbio 
tormentoso nella sua anima, anzi più che 
un dubbio, una promessa da mantenere.... 

E va a Monaco di Baviera, prima tappa 
del suo pellegrinaggio, Ove si occupa in 
lavori stradali, Trova poi lavoro simile a 

Kiinzen. Scende quindi a Inasbruch, a 
Br:ssanone, a ‘Trento, ove’. per la. prima 
volta al Principe Vescovo di Trento. 

| Chiede il battesimo. 

Nei marosi d’una vita così irrequieta, 

tempestosa, distratta, com’era sceso in 
quell’anima il lume divino che gli avea 

mostrato la verità? Qual’è la storia della 
« psiche religiosa » in quell'uomo? 

Il primo contatto col cattolicismo egli lo 
ebbe come cantoniere delle truppe austria- 
che a Plieblie. Avvicinava allora i cap- 

pellani dell’armata austrisca. E per quel- 
l’ istinto che hanno tutti coloro che sono 
dotati di « famelica » memoria e di sve- 
gliatissima intelligenza, e che nel delicato 
sentire misufano tutto il pondo del pro- 

blema religioso, investigò quali fossero i 
dogmi cattolici, apprese alcune preci, quali 
l’Ave Maria. 

Gravato di disturbi fisici, di cui non 
riuscimmo a precisare la natura, ma che 
certo involgevano fenomeni nervosi, nelle 
crisi acute di essi egli, rivoltosi invano a 
Maometto e ad Hallà, f.ttosi non più frut- 
tuosamente il segno della croce secondo 
quanto avsa imparato dalla religione greco» 
scismatica, prese a recitare l’Ave Maria 

cattolica, e ogni volta, egli dice, si sen- 

tiva calmare, cessava il morbo fisico ed 
una strana agitazione morale che l’accom- 
pagnava. 

Esperita lungamente tale pratica egli 

promise al « Dio Vero» che se il male 
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gli fosse cessato completamente egli si sa- 
rebbe: convertito al cattolicismo ed avrebbe 
ricevuto il battesimo. Per lungo tempo il 
morbo parve scomparso affatto. 

La nuova crisi. 

La promessa era sincera; ma era sem- 
pre promessa d’un Orientale. La « distra- 
zione » dalia guerra del Transvaal e della 
prigionia inglese fecero tardarne l’adempi- 
mento e forse raffreddarono il proposito. 

Il raffreddamento aumentò quando; nei 
lavori ferroviarii della Bosnia, si trovò in 
mezzo a compagni di lavoro socialisti, che 
tra una zappata e l’altra discutevano di 
filosofia, negando brutalmente l’esistenza 
di Dio, e sostituendolo comodamente cella 
vuota parola di « Natura », 

« Ma che cosa è questa Natura?» io do- 
mandava, dice Hussein Krilic, raccontando 
della sua vita. Poichè egli conservava sem- 
pre in sò se non proprio la fede, la ten- 
denza ad essa, e discuteva volentieri. in 
contradditorio con coloro che la negavauo. 

Il raffreddamento nel proposito di fa:sì 
cristiano, però, si accentuava, E non tar 
dareno in seguito a rivelarsi i sintomi de) 
vecchio male, in forma allarmante. Impres- 
sionato, egli rinnovò la promessa di abiu- 
rare e convertirsi, e il male nuovametite 
scomparve. Così egli racconta. 

Ecco coms giunse alla domanda del hit- 
tesimo fatta alla Curia di Trento. 

Come venne ad Udine. 

Il Principe Vescovo di Trento era.allora 
assente dalla città per la visita pastorale, 
Conoscendo poco l’ italiano, anzi il dialetto 
veneto, l’Hussein Krilic fu indirizzato nella 
Regione Veneta, ove ci sono religiosi che 
conoscono lo slavo da lui conosciute. E 
andò a Verona, e di là a Venezia dal Pa- 
triarca. Questi 1° indirizzò a_ Gorizia, ma 
presso i Padri di colà non fu potuto tenere; 
la prudenza in Austria non è mai troppa. 
E oggi Austria e Turchia non filano pre- 
cisamente, in politica, un idillio, 

E venne a Udine, si presentò alla R.ma 
Curia di qui che lo. indirizzò al Con- 
vento dei RR. PP. Cappuccini. Natural- 
mente, l’Autorità ecclesiastica fece le pra- 
tiche necessarie e possibili per garantirsi dg 
un trucco. i 

Questo avveniva duo mesi fa. 

L’Istruzione religiosa. 

Il contegno avuto fiel convento durante 
questi due iassi è stato irreprensibile; 1a- 
boriosissimo,..mai: una cattiva 0 sconve- 
niente, parola dal suo labbro, Mostrare: 
gran desiderio d’essare battezzato al jiù 
presto, e penava per dover rimanere a pre- 
gare, durante le funzioni, fuori della chiesa, 
è per non potersi accostare all’Hucaristia. 
I RR. Padri ebberò nel frattempo mode 
di studiarlo, e di provarlo a mezzo anche 
di altre persone. 

La sua intellizenza, la memoria sfacciata, 
la sua passione per la questione religioss 
potemmo esperimentare anche noi in alcuni 
colloqui avuti tempo fa. Egli conosce di- 
verse lingue: l’albanese, l'arabo, lo slavi 
e il tedesco bane; conosce sufficientemente 
il tedesco, un po’ l’inglese e mastica alla 
meno peggio il nostro dialetto veneto. Sa 
leggere nelle varie lingue, e comprende, 
nella lettura, l'italiano. Gli ved3mmo anzi 
in mano un catechismo slavo colla tradu- 
zione italiana, ch'egli s'era procurato per 
istruirsi bene nelle verità della fede, 

Egli vi sa dire quante e quali sette pro- 
testantiche vi sono a Costantinopoli, cono 
sce a perfezione le diffierenze dogmatiche, 
disciplinari è liturgiche tra i cattolici e 
gli ortodossi, e addimostra chiaramente 
un'anima che fu travagliata dal problema 
religioso e che ne cercò affannosamente 
collo studio la soluzione. E 

Non parrebbe al vedere una persona alta, 
tarchiata, dall’aspetto rude di bracciante, 
con fisionomia, certo per noi non gradita, 
di razza esotica, che sotto vi abbia a na- 
scondersi tanta intellettualità. 

Nel catechismo venne istruito da un 
chierico slavo; l’esame —- che riuscì assai 
bene — venne sostenuto avanti monsignor 
Trinko. 

«Antonio »., 

E domani egli laverà il vecchio uomo 
nelle acque battesimaii alla Chiesa del Car- 
mine: abbandonerà il nome avuto finora 
per assumere quello di «Antonio». La ce- 
rimonia si svolgerà con tutta solennità. Il 
Rev.mo Parroco invitò Mons. Vicario es- 
sendo impedito S. E. l’Arcivescoro, 

Le cerimonie del battesimo d’un a1ultò 
secondo il rito romano sono assai più lun- 
ghe di quelle del battesimo dei bambini 
.—— essendovi aggiunti esorcismi e l’abitùra 
— e anche più iateressanti per la rarità 
colla quale avvengono. Secondo il Rituale 

il neobattezzato deve assistere alla Santa 

Messa e accostarsi alla Mensa Eucaristica. 
Non sappiamo ancora chi farà da padrino,   

mem 

  

DIARTO SACRO 
Domenica 17 — Ss. Redentore. 
Lunedì 18 — ss, Reliquie. 

   A te © mervar delia Provineis 

Azzano X, Buttrio, Maniago, Palmanova, 
Pasian Schiav., Riwv,, Tard ito, Tolmezzo. 

    

Oberammergau. 
Lunedì adunque, cioè posdimani parte 

da Pontafel alle 19.50 la Comitiva per 
Oberammergau. 

Il luogo della riunione per i 55 pelle- 
grini è la sala d’aspetto di Pontafel. Buon - 
viaggio e felice ritorno. 

soltoizione per l'Aione Cattalia 
(Circolare 26 febbraio 1910 della Direzione Dio.) 

XXI. LISTA. 
Somma antecedente. L. 2445,95 

Longo don Giacomo capp. di 

  

Silvella » e 

Candolini Mons. Agostino Pie- 
vano di Nimis » CT 

Cuciz don Giuseppe Cooper. ‘a 
Nimis » 3, 

Comuzzi don Giov. Parroco di 
Castions di Strada » bD.— 

Corgaali don Gio. Batta di Ci- 

vidale » 5. 

Totale L. 2469.95 
Tutti in omaggio a S. E. l'Arcivescovo, 

Per la festa del Redentore. 

Stamane alle ore 9, con treno speciale, 
molti cittadini sono partiti alla. volta di 
Venezia per assistere alia storica festa del 
Redentore, che avrà luogo questa notte. 

Neo Dottore 

Ieri nello studio di Padova si laureò in 
giurisprudenza ottenendo una splendida 
votazione l’egregio giovane Aldo Bolzoni, 
‘nostro concittadino. 

Congratulazioni ed auguri. 

La fuga d'un cavallo. 
Alle ore 18 e mezzo di ierissra il ca- 

vallo del sig. Pio Trelea ‘i mantre momen- 
taneamente era abbandonato in Piazza del 
Duomo, prese la fuga dirigendosi per via 
dei Teatri e Piazza XX Settembre. 

All’ imbocco di Via Grazzano, stava fermo 
il giovane di negozio della Ditta Francesco 
Pellegrini, sig. Rumignani Gaspare di Gio- 
vanni di anni 15 il quale afferrate le guide 
spiccò prontamente ua salto sulla vettura, 
e coll’aruto del freno riescì a fermare l’ in- 
furiato bucefalo di fronte alla farmacia del 
sig. Plinio Zuliani. 

Data l’ora, chissà quante disgrazie avreb- 
bero potuto succedere, senza l’ intervento 
del coraggioso giovane. 

Giunto poi il sig. Treleani gli fu ricon- 
seguato cavallo e vettura. 

Questi compensò il coraggioso Rumignani 
con 5 lire ed una stretta di mano. 

Al bravo Rumignani una pubblica lode. 

Disgrazia accidentale. 

Ieri certa Colussetti Angela di anni 66 
abitante in via Villalta essendo caduta 
accidentalmente riportò la distorsione del 
polso sinistro. All’ospedale fu dichiarata 
guaribilée in giorni quiadici, i 

il saggio musicale alla Scuola d’are 

Al saggio musicale della Scuola d’Arco 
datosi l’altra sera nell'aula Magna dell’Isti» 
tuto Trenico, intervenne un pubblico scelto 
e numeroso, 

Applausi calorosi salutarono gli esecu- 
tori alla fine d’ogni pezzo. 

Piacquero assai «Rère d’enfants», « Se- 
reriata» 6 « Adorazione». 

La caduta di un vecchio. 

Tersera alle 
spitale Savaro Luigi, d’anni 72, fu Gio- 
vanni abitante in Baldasseria, bracciante, 
perché riportò unà ferita lacera alla na- 

.tica sinistra essendo caduto accidentalmente 
sul vaso da notte. Il dott. Fabiani lo di-. 
chiarò guaribile in 10 giorni. 

Non dimenticare 
prima di partire per la campagna di ac 
quistare dal vosîro droghiere una scatola 
dad: Brodo Graf il vero brodo geuuino 
per famiglia cent. 5 il dado sufficiente per 
una minestra. Chiedere solamente dadi 
Graf riconosciuti insuperabili. Per ordina- 
zioni rivolgersi al Rap. sig. Ruggero Covra 
Udine. vi 

Programma 

che la Banda Cittadina eseguirà domenica 
17 Luglio dalle ore 20 112 alle 22 in Piazza 
Vitt. Emanuele: 

1. Marcia Pollini 
2. Valtzer «La Stella d’oro» Wohanka 
3. Sinfonia « Maschere » Mascagni 
4. Sunto atto 3.0 «Ernani» Verdi 
5. Seconda Suite «Arlesienne» Bizet 

(Pastorale 
(Intermezzo 
(Minuetto 
(Farandola 

6. Marcia Russa Ducci 

Proprietari di case 
se avete appartamenti vuoti da affittare 
rivolgetevi alla Agenzia A. Manzoni e C, 
Udine. 
  

» Gatechismo Breva “. 
il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina Cris 
stinna, prescritto da Sua Ece. Mons. Arci» 
vescovo si trova presso l’ Amministrazione 
del Crociato, 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più, 

Vandesi a nronta Cassa. 

è la migliore e la più conveniente 

ore 20 venne accolto all’o-. 
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Neo cavalieri 

Con recenti decreti sono stati nominati 
Cavalieri della Corona d’ Italia i dott. Liuzzi 
€ Zanuttini per l’opera da essi spiegata a 
favore della Sculoa per le infermiere della 
loce Rossa. i 

Lo studente schiaffeggiatore condannato. 
Macerata, 15. — To studente Serra, che 

colpì con uno schiaffo il prof. Giulio Otto- 
Togo di Tricesimo è stato dal Tribunale 
Condannato a cinque giorni di carcere. 
Benissimo ! 

Corviere Giudiziario 
_ IN TRIBUNALE. 

Presiede Antiga. Giùdici Rossi e cav. 
avarzerani. P. M. dottor Tonini, Canc. 

Volpe. 

Contrabbando. 
Cussigh Luigia fu Domenico di anni 66 

contadina di Nimis fu sorpresa a. Porta 
Gemona mentre trasportava grammi 250 di 
tabacco lavorato da fiuto d’estera prove- 
nienza, 
.Iu contumacia fu condannato a L, 71 

di multa ed applicata la legge Ronchetti. 

Gravi lesioni. 
Bussi Elia di Santo d’anni 15 tornaciaio 

di Reana del Roiale è imputato di lesioni 
personali volontarie per avere nell’11 aprile 
1910 in Reana mediante un colpe inferto 
con un gran legno cagionato a Maranzano 
Valentino (suo collega di lavoro) la frat- 
tura dell’ulna del braccio sinistro guarita 
In giorni settantatre, senza postumi. 

uesti ragazzi si trovavano a lavorare 
assieme a Qualso, nella fornace del sig. 
Cattawossi ed avendo ripetutamente detto 
ll Maranzana Valentino al Bussi tu ses un 
toro ma mon sei capace di lavorare, questi 
S8 ne adontò, l’avvertì più volte di smet- 
tere, prima ne avvenne uno scambio di 
Cale poi il Bossi si inviperì e gli diede 
la pache dice lui, cul miex moral. 

_ Il Bussi piange continuamente durante 
Ìl suo inte:rogatorio. 
Il suo avversario, costituitosi parte ci- 

vile cogli avv. Mossa e Zagato conferma 
il fatto. 

Si discutono parecchi testimoni. 
Il Tribunale condannò il Bussi a due 

Mesi di detenzione a 300 lire di risarci- 
Mento danni, al pagamento di costituzione 
di P. C. ed alle spese processuali, psrdo- 
Nata la carcere. 

Era difeso dall'avv. Celotti. 

Furto. 
- Rossi Giovanni di Gio, Batta, di anni 
50 di Amaro arrestato il giorno 23 giugno 
Comparisca entro sbarra in completa tenuta 
estiva carceraria — ed è imputato di furto 
aggravato per avere la sera del 23 giugno, 
Sottratto da una vettura ferroviaria nella 
locale stazione un portacenere d’ottone che 
Sl trovava in una carrozza di I.ma classe. 

Rossi viaggiava sfornito ‘di regolare bi- 
Blietto, sulla linea Cormons-Udine. All’atto 
‘arresto rifiutò le sue generalità agli 

agenti di città. 
Il Tribunale lo condannò a giorni 20 di 

Teclusione a L. 25 di multa aile spese 
P'ocessuali e tassa sentenza. I carabinieri 
lo riportano in Domo Petri. 

  

PRETURA I. MANDAMENTO. 
Giudici Borsella. P. M. avv. Franzolini. 

ance. Torraca. i 

Contravventore al foglio di via. 
Castalta Luigi fu Antonio di anni 22 

brestinaio detenuto — egli subì parecchie 
altre condanne — è imputato di contravven- 
Zione per non essersi presentato nel ter 
Mine di un giorno all’ufficio di P. S. di 
elluno come gli faceva obbligo in seguito 

al’ foglio rilasciatogli dalla Questura di 
lTescia. Fu condannato ad 8 giorni d’ar 

lesto, : 

Grano guasto. 
Ragazzi Avtonio di Biagio di anni 16 

Sloraliero di Rivignano il giorro 14 mag- 
SIC U. s. portò nel mercato. di Udine una 
3a di Ett. 8 e mezzo di granoturco 
‘ontenente 1’8 0lg di grani guasti e am- muffiti, be 
i regolamento pellagrologico proibisce 

sa © per cui il Giudice lo condannò a 
È3 d ammenda alle spese del processo 
d al lire di tassa Sentenza, fu poi accor- 
Ata la legge Ronchetti per quanto riguarda 
ammenda. 

Art. 488. 

> Colavaggi Eorico fu Augusto di anni 36 
TVegliante notturno a Latisana. 

N dì venne a Udine quasi digiuno dopo av Si x fre fatto il suo servizio regolare durante 
A notte, i 

di 0 alla Stazione la Guardia scelta 
RR Faotto Domenico, per errore, lo 

EManioo” per ubbriachezza molesta e ripu- 
ieri PH Ma il Giudice Borsella rimandò 
Quanto rico a Latisana, più candido di 

gra qui venuto. < 

B Art. 488 ecc. 

dinfo ta Pietro fu-Giacomo di anni 42 giar- 
‘© di Udine, detenuto dal 12 luglio. 

Arci St ber festeggiare il Patrono della 
Ma pe Cesi, si prese una potente sbornia 
Colte] O ancora gli fu trovato indosso un 
Scelta pa misura e percui la guardia 

falia Michele, lo mise all’oscuro. 
arresto Ulice gli consegnò ieri 2 giorni di 
gato © © lire d’ammenda, debito già pa- 

CORTE D'APPRLLO DI VENEZIA. 
Amor fraterno. 

Vene $ - 0, 15 2 è e, È 
Cesto i Marangoni Luigi fu Fran 

Èennaio i 2 3 
“SE 1909 in Santa Maria Selaunicco 

T *. 

(Udine) vibrato alcuni colpi di roncola : 
proprio fratello Marangoni Pietro cagiona: 
dogli lesioni guaribili in giorni 65. E M 
rangoni Callisto di Luig' di anni 18, fig] 

i del precedente, avrebbe aiutato il pid: 
suo nella poco amorosa impresa attera; 
lo zio, mentre il suo ganitore lo colpi. 
colla ronccela e gettandolo una seconda 
al suolo quand. si rialzò per isfuggire 
suoi assalitori. i 
"Il vostro tribunale condannò il Mara: 
goni Luigi alla reclusione per mesi otto 
giorni 10 ed il Callisto a 33 giorni dell: 
stessa pena.) 

La Corte riduce a mesi 7 e giorni 10 
per Marangoni Luigi e dichiara estinta 
l’azione penale per Callisto in seguito a 
remissione. Padre e figlio erano contumaci. 

Il coltello di Baldassare. 

Il Tribunale di Pordenone aveva condan: 
nato a mesi 6 e giorni 15 di 
certo Giovanni Baldassare perchè ferì cor 
un colpo di coltelio Giovanni Pasianot, 

La Corta riduce la pena a 5 mesi ap- 
plicando la legge del perdono. 

Non rubare. 

Dal vostro Tribunale veniva condannato 
a cinque mesi di reclusiona e 100 lire di 
multa l’operaio Valent Simeone perchè 
rubò ai compagni di lavoro L. 262, a lui 
affidate per il pagamento di alimenti. 

La Corte dichiarò irrecsvibile l’appello, 
e condannò il Valent alle maggiori spese. 

I Jibretti personali 
per i soci delle Casss cperaie di Risparmio 
è di prestiti si possono avere a prezzi mo- 
dicissimi dalla nostra Tipografia che ne 
tiene un forte deposito. 

  

==> 

Continua fo spopolamento 
della Francia 

  

2 

Il Journal Officiel del 18 giugno 1910 
contiene la statistica .lel movimento fran- 
cese della popolazione nel 1909. 

Il Leroy Beaulieu così commenta le ci: 
fre ufficiali: 

I matrimoni in Francia continuano ad 
ssere numerosi quasi come altrove; m: 

non danno figli. © ; 
Nei 1909 vi sono stati 307.951 matri- 

moni, cioò 7,85 per 100 abitanti, un po’ 
meno dell’anno precedente, e questa cifra 
non si allontana troppo da quella della 
nunzialità media degli altri paesi dell’EKu- 
ropa Occidentale. i 

Ma se il matrimonio è ancora in propor- 
zioni normali, i divorzi aumentano sempre 

più: nel 1909 ne furono pronunziati 12.874 
contro 11.515 nel 1909, 10.938 nel 1907, 
10.537 nel 1906 e 7.157 nel 1900. 

Ma il guaio sta. nelle nascite: il loro 
numero nel 1909 è disceso alla cifra mi- 
nima di 769.960 ossia 19.6 soltanto per 
1000 abitanti. Nessuna nazione civile ha 
una natalità così bassa: nel 1999 le na 
scite ascendevano ancora a 806.000 nel 

1906 a 857.000, nel 1886 a 913,000 e nel 
1881 a 937.000. Verso la metà del Se- 
condo Impero sorpassavano leggermente i] 
milione. 

E’ una diminuzione di più di 230.000 
nascite da quell’epoca e di 100.000 a 
80.000 per anno relativamente agli anni 
fra il 1886 e il 1899, 

Nè si fermerà qui: si può affermare 
senza tema d’errore, che prima di dieci 
anni il numero annuale delle nascite di- 
minuirà ancora di 50.000, avvicinandosi 
alla cifra di 710.000 e che prima .di 20 
ansi si discenderà a 600,000. 

Allora non sarà più una popolazione 

stazionaria, ma una pagina decrescente. 
F nora la diminuzione della natalità in se- 
guito ai miglioramenti igienici ha potuto 
compensare in parte la riduzione effettiva 
della popolazione. Il rapporto dei morti 
a'la popolazione che era di 22 a 23 per 
1000 abitanti sotto il Secondo Impero, è 
sceso infatti leggermente al disotto di 20 
ed è a sperarsi che scenderà ancora 6 si 
ridurrà a 18 o a 16. per 1000 abitanti. 

Ma se perdura la decrescenza delle na- 

scite esse non potranno colmare il vuoto 
della mortalità anche così diminuita. 
  

lL TERREMOTO iN TIROLO. 

Sillau, 15 (Marlin). -— Una lieve scossa 
di terremoto ondulatorio si fece sentire qui 
per diversi secondi ieri sera alle ore 9.40 
pomeridiane. E 

La popolazione allarmata uscì nelle vie. 

all’Ettolitro 

  

ranoturceo   « Cappellon » di auni 47 nel 
Polli 1.909 = — 

reclusione È 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. - 

ta È 
18% "og 
PS 

SA geicec UDINBéEese- 

  Quesi, 10,10°%a 1701, ss 
Segala 11.50 a 12.60 | % 
Frumento 15.50 a 16.40 MONTE ALFEO 
Altissima 10.—- a —.— ALE 

al Chilogramma Proprietà della Società Anonima 

Pere —.27a 1. Terme di Salice. 

iche 24 —_50/ Acqua minerale la più SOLFOROSA 
Prugne — 12 &=.40 delle conosciute. 
Fichi —.25 a —.35 Utilissima nelle malattie della pelle 

SI ci. È - e come depurativi del sangue, 
iliegie = B' Re 

Patate —.05 a — .08 Bottiglia Cent, GO 
pedro a i a ° Il vetro si rimborsa Centesimi 10, 
agiuoli —.18a —. i 

Regine Ci i sù; ( Unici concessionari A. MANZONI ec. 

Gallino da L. 155 a 1.601: MILANO, via S. Paolo, 11 
Oche —.95 a 1.--|i ROMA— stessacasa — GENOVA 

    

Orario ferroviario 
PARTENZE DA UDINE. 

per Pontebba O. 6, D. 7.58, 0, 10.1F, 
0. db.45 D. IV.16, 018410 

per Cormons O. 5.46, O. 8, O. 12.50, 
Mis. 15.42, D. 17.25, O, 19.55. 

per Venezia 0. 4, 5.45, A. 8,20, D. 11.25, 
A. 13,10, A. 17.30, D. 20.5. 

per S. Giorgio 7, 8, 13.11, 16.6, 19.27. 
per Cividale M. 5.20, 8.35, 11.15, A. 13.32. 

Mis. 17.47, A. 21.50 
per S. Giorgio-Trieste Mis, 8, Mis. 13.11, 

088 Zoo 

ARRIVI A UDINE. 

da Pontebba O. 7.41, D. 11, O. 12.44, 

0.9 D.19-45,-0. 90 
da Cormons Mis. 7.32, D. 11.6, O. 12.50, 

O. 16:23, 0. 19.42, -0. -22,58. 
la Venezia A. 3.20, D, 7.43, O. 9.58, A. 

12.20, A. 15.80, D. 17.5, da Treviso 
19.40, A. 22,50. 

ia S. Giorgio 83.30, 0.1, lepao 17.35, 
«SB1 46: 

i Uiridale 600. 95th 12.55.2400 
19.20, 22.58. 

da Trieste-S. Giorgio A, 8,20, Mis. 17.5 
Mis, 21.43, 

Partenze da Udine P., G.: 
6.36, 9.5, 11.40, 15.20, 18,34. 

Arrivi a San Daniele - 
8.8,/10,:7, 4948, 16.52, 

Arrivi a Udine P. G. - 

od 10900445, 19,3 

Partenze da San Damriele : 
6.—, 8.81, 11.4, 13.45, 17.58. 

20 5. 

  

Cantarutti Giova. ni red. responsabile. 
Udine, tipografia d:]} «Crociato «. 
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Unica Fabbrica. Specialista 

! PASQUALE TREMONTI 
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La più antica Società d’ 

quota fissa 

Contro la mortalità del 
Fondata nel 1865. 
Fino ad og 

    

Assicurazioni in Mutualità a 

Bestiame e dei Cavalli 

gi la Garantie Federale ha assicurato 
658 MILIONI di valore e pagato 15 MILIONI d’inden- 
nità di sinistri. 

. FILIALE D’ITALIA 
Rappresentante per Udine e 

MODESTI, Via Posc 
ENIT IONRI Crea 

ca a RR 
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f CHIRURGO PRIMARIO È 

| dell'Ospedale Civile di Udine £ 
= dà consultazioni tutti i giorni = “ 

    

  

   

      

Ù dalle ore 11 alle 12 it Ospedale, e & Ss 
; } 3 o) dalle 14 alle 18 10 G:sa propria # 

z (Via Missicvari 2). 

% Le visite all’Ospet 
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Trovansi in tutte le farmacie e presso ! 

il deposito generale 

A. Manzoni e C. 

MILANO - ROMA - GENOVA   è iaia» 
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SILLA ATTI TIERRA FRI! VIET MITO avvii » 

Apparecchi 

fotografici 

FILMS 

LASTRE E CARTA 
presso 

Nitfa GERARDO RIPPA - Ottico 

  

   

  

Mercatovecchio, 41, UDINE 
SII IE PORTATA E PRE I      
  

  

   

TT, 

3 Via Grazzano, 68 - Udine v 

4 Bandaio - Ottonaio - Idraulico È 
Impianti eriparazioni per acquedotto SÈ 

gs RUBINETTERIA - ACCESSORI È 
A l’arafulmini 

i Rija azioni e prove ai medesimi a 
Esecuzione garantita S 

     
   

  

    
    

    

=== PREZZI   MODICI   

  

    

          

  

   i ee coo) Ie Po Daa DS PERL. 

Lezioni di P 
Siae                 

lanoforte 
Signorina Elena Valentinis 

docente diplomata. Recasi anche in 
Provincia. Recapito presso lo Stabili- 
mente Pianoforti Luigi Cuoghi, Via 
della Posta N. 10, UDINE. 

  

  

  

Da sei mesi soffrivo molti dolori di 
stomaco. Quando mangiavo qualche 
cosa non potevo più muovermi: stan- 
chezza generale, sfinimento di forze, e 
poi dolori di gambe, dolori di schiena 
e ripugnanza al cibo. Qualche volta 
mangiavo più volentieri, ma poi avevo 
un peso penoso allo stomaco che du- 
rava più ore, e anche gonfiari e dolori 
di ventre. Le pillole ANEMOBIOS mi 
hanno guarita e non sento più nulla 
che mì tormenta, ed ho una ottima 
digestione. 

Frassenè d’ Agordo, 21 dicembre 1909. 
Fantin Romana. 

In tutte lo farmacie a L. 2.50 la sca- 
tola, e alla Farmacia Giovanni Berlese, 
Ponte di Piave (Treviso), che spedisce 
gratis opuscolo a richiesta. Cura completa   La pubblicità economica a 5 centesimi 

per parola, è assai conveniente. 

due scatole. Aggiungere L. 0.20 per spese 
postali. 

RIDI: [ETTI NE IRIAIZ EL OSCENO 
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CIOCCOLA 
== FONGARO E C. DI SCHIO = 

Via Posta - Palazzo Banca Popolare 
  

Specialità Fantasia - Gianduia, - Pasta Dolomitti - Mandoloni - Caramelle - 
Cioccolato Famiglia, 

Forniture ai migliori prezzi della piazza sia all'ingrosso che al minuto. 

  

  

ar 

      
FATA 

RTINUZZI 
UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 
  +ilta0 

Specialità Broccati, Stoffe seta, 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 

Passamanteria, Paramenti Sacri 

  

@ 

importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, In.per- 
meabili, Pizzi candidi in tutte 

manifatture. 
EEE ire (ego era TONE DITTE 
FEES RESERO RIA LO ento RO apt RAI 

  

— LaCURA più efficace pei nemici ervosie debgli stomaco èl’Amaro Bareggia base di Ferro-China-Rabar 
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in provincia dove è im vendita il nostro prodotto genuino: 
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Via Pracchiuso — LENISA ANTONIO, Vi: Grazzano — CASTENETTO LEOPOLDO, Suburbio Cussignacco CROATTO PIETRO, Via B-staldia — RIEPPI GI: SEPPE, Via Baitol Do — PETRIN PRIMO, 
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sicovero, Istituto Micesi 
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